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giornalisti invitati, sponsorizza-
ta da una stilista marinière come 
Agnès b. E che ha già attraversa-
to l’oceano per raccogliere 35mi-
la campioni di plancton da map-
pare geneticamente. 

A volte — come nel caso della 
spedizione “Le raid des sept bor-
nes”, organizzata dal Centre Na-
tional de la recerche scientifique 
nella Guyana francese per esplo-
rare e definire la  frontiera tra 
quel Paese e il Brasile — l’aspetto 
agonistico, da avventura estre-
ma (320 chilometri da percorre-
re a piedi, in zone impervie) pre-
vale su quello originario, scienti-
fico e militare. Ma a volte il sogno 
intellettuale, il coté conoscitivo, 
continuano a essere predominan-
ti.  Come quando gli  argonauti  
della ricerca tornano sulle orme 
di Darwin per riesplorare le Gala-
pagos. Solo che adesso i ricercato-
ri (ad esempio gli uomini della 
Woods Hole Oceanographic Insti-
tution) sono riusciti a vedere ciò 
che Sir Charles a metà Ottocento 
dovette accontentarsi di immagi-
nare. E cioè la cordigliera sotto-
marina, una sorta di Himalaya 
sommersa, su cui poggia l’arcipe-
lago delle iguane, che con le sue 
terre emerse rappresenta solo la 
punta di un immenso iceberg di 
biodiversità. 

Perché il vero tesoro delle iso-
le sta sotto. E ora viene rivelato 
in tutta  la  sua imponenza dal  
multibeam, un ecoscandaglio ca-
pace di catturare ogni particola-
re e di restituirlo nello splendore 
dell’alta definizione, che dona ad 

ogni dettaglio una sorta di aura 
sfavillante, uno shining magico 
che aggiunge all’oggettività del-
la  scienza un surplus  fiabesco.  
Con una ricaduta d’immagine po-
sitiva  che  aumenta  il  fascino  
dell’impresa scientifica, la rende 
sempre più popolare. 

Una tendenza, quella a esplo-
rare gli abissi, ribadita dal più 
grande raduno mondiale di scien-
ziati esploratori che si terrà il 12 
marzo al Waldorf Astoria di New 
York: oltre mille ricercatori parte-
ciperanno alla cena annuale del 
club che li riunisce, in cui procla-
meranno — come anticipato dai 
giornali americani — che la nuo-
va frontiera sono i mari. E infatti 
il titolo degll’evento è “Oceani: 
correnti di vita”, visto che rappre-
sentano il 95 per cento del globo 
non ancora esplorato e il 71 per 
cento della massa del nostro pia-
neta. 

Dunque ora la posta in gioco è 
un’altra. Non si tratta più di sco-
prire terre vergini, specie scono-
sciute o tribù rimaste fuori dalla 
storia. No, al tempo di internet l’i-
gnoto si nasconde sotto i nostri 
occhi, in microorganismi che so-
lo le nuove tecnologie sono in gra-
do di aprire come dei pop-up del-
la vita. È come se la scienza tor-
nasse ogni volta sui suoi passi  
con strumenti più nuovi e poten-
ti. Insomma siamo lontani dall’e-
poca in cui Darwin, dopo aver na-
vigato  sul  brigantino  Beagle,  
pubblicò -�PSJHJOF�EFMMF�TQFDJF, la 
bibbia della teoria evoluzionista, 
che aprì l’età dell’oro dell’avven-
tura: i mari erano ancora quelli di 
Conrad e Melville, di Coleridge e 
Poe. E la terra era piena di angoli 
misteriosi e di miraggi insidiosi. 

Ma l’hi tech ci ha fatto capire 
che c’è ancora tanto da scoprire. 
E il testimone è passato nelle ma-
ni  dei  cosiddetti  TBWBOUVSJFS,  
una parola nuova composta da 
TBWBOU, scienziato e BWFOUVSJFS, 
avventuriero. Sulla terra, nei ma-
ri, ma anche oltre il cielo, nello 
spazio: lo testimoniano non solo 
la popolarità di astronauti come 
Samantha Cristoforetti, ma an-
che il successo di film “marziani” 
come *M�TPQSBWWJTTVUP di Ridley 
Scott, con Matt Damon protago-
nista, cui hanno contribuito sia 
l’americana Nasa che l’Esa, l’en-
te spaziale europeo. 

Morale della favola. Se la cono-
scenza è sempre un’avventura, è 
altrettanto vero che l’avventura 
è una forma di conoscenza. Per 
questo le esplorazioni non finisco-
no mai. 

LONDRA 

j$
aro Michele, ieri sera è venuto Osval-
do e mi ha detto che sei partito per 
Londra». È la voce di Nanni Moretti 
che legge il romanzo del 1971 di Nata-

lia Ginzburg, diventato qualche anno più tardi un 
film diretto da Mario Monicelli. O è la voce di Miche-
le Apicella, l’alter ego dell’attore e regista in cinque 
dei suoi film, da *P�TPOP�VO�BVUBSDIJDP a 1BMPNCFMMB�
SPTTB, quella che risuona nella sala strapiena dell’I-
stituto Italiano di Cultura di Londra, per un recital 
che celebra il centenario della nascita della grande 
scrittrice? 

Il gioco delle parti si complica ancora di più pen-
sando all’ultima pellicola di Moretti,�.JB�NBESF, la 
sua opera più dichiaratamente autobiografica, in 
cui il rapporto madre-figlio, seppure modificato sul-
lo schermo in madre-figlia, desta emozioni non dissi-
mili dal libro. L’identificazione tra un Michele e l’al-
tro precede la serata londinese: Moretti ha dato la 

sua voce all’audiolibro di $BSP�.JDIFMF, appena 
pubblicato da Emons. Il Michele a cui scrive la 
madre nel romanzo è scappato a Londra. E a 
Londra ora è anche Michele Apicella, BMJBT  
Nanni Moretti, invitato da Marco Delogu, di-
rettore dell’Istituto di Cultura, a una inter-
pretazione che farebbe il tutto esaurito an-
che in Italia. 

Perché celebrare Natalia Ginzburg pro-
prio qui? «Perché a Londra la scrittrice ha vis-
suto, in questo edificio, quando era sposata, 
in seconde nozze, con l’allora direttore dell’I-
stituto», dice Delogu presentando Moretti. E 
perché proprio Nanni Moretti a leggere que-
sto libro? «Perché il Michele del romanzo par-
te per Londra in maglione rosso e pantaloni di 
velluto e guardate Nanni, è in maglione e panta-
loni di velluto anche lui», scherza Delogu. «Ma 
non è uno scherzo», spiega Chiara Valerio, la 
scrittrice di "MNBOBDDP�EFM�HJPSOP�EPQP, che in-
sieme a Moretti ha scritto il soggetto di .JB�NB�
ESF e che a Londra lo ha accompagnato per parla-
re dell’autrice di -FTTJDP�GBNJHMJBSF. 

In che senso? «Il romanzo 
$BSP�.JDIFMF precede di po-
chi anni l’esordio al cine-
ma di Nanni in *P�TPOP�VO�
BVUBSDIJDP e sono convin-
ta che lo abbia influenza-
to. Il Michele di Natalia po-
trebbe essere un amico di 
Michele Apicella nel film. 
Hanno gli stessi anni, ap-
partengono alla stessa gene-
razione, hanno una simile vi-
sione del  mondo».  E  Nanni  
non vuole dire perché è venu-
to, chi è per lui Natalia Ginz-

burg? «Ma no, vi prego, direi delle banalità», si ti-
ra indietro. Sembra Michele–Apicella, il protago-
nista dei suoi film. Quando lesse per la prima vol-
ta $BSP�.JDIFMF, appena uscito? «Poco dopo», ri-
sponde. Poi scappa via, a rileggere i brani in una 
stanzetta, prima che venga buio in sala e il pub-
blico gli riservi un caldo applauso. 

Ed ecco Nanni l’attore sul palco. «Una donna 
che si chiamava Adriana si alzò nella sua casa 
nuova», comincia. «Nevicava. Quel giorno era il 
suo compleanno. Aveva quarantatré anni». L’in-
cipit di $BSP�.JDIFMF. Qualche mese fa, al Barbi-
can, il centro culturale più raffinato di Londra, 
c’erano lunghe code per vedere .JB�NBESF, ac-
colto trionfalmente dalla critica londinese. E all’I-
stituto di Cultura, insieme ai fans italiani del re-
gista, ci sono anche spettatori inglesi: ascoltano 
Moretti leggere il romanzo, in mano hanno la tra-
duzione inglese delle pagine che Nanni ha sele-
zionato dal libro. «Caro Michele, ti scrivo soprat-
tutto per dirti che tuo padre sta male», legge nel-

la sua voce che ognuno riconoscerebbe a occhi 
chiusi. «Caro Michele, ricevo ora la tua breve let-
tera», continua. «Caro Michele, Angelica è qui 
da me, e mi dice che ti sposi». Fotogrammi, in-
quadrature di un libro che lui, come tanti lettori, 
sanno a memoria. «Natalia Ginzburg scrive co-
me si gira un film, è anche questa la sua moderni-
tà», aveva detto Chiara Valerio nella sua introdu-
zione. E davanti a questo $BSP�.JDIFMF in maglio-
ne rosso e pantaloni di velluto sembra davvero di 
guardare un film, come se fosse Nanni Moretti a 
girare la versione del romanzo. Come se il Miche-
le fuggito a Londra di Natalia Ginzburg fosse di-
ventato, almeno per una sera, sul palco dell’Isti-
tuto Italiano di Cultura, Michele Apicella nel ca-
pitolo mancante della storia di una generazione 
che ci ha finora raccontato.
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